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Senza
scrupoli

C’è qualcosa che resiste alla formidabile
macchina propagandistica del governo: il
trascorrere del tempo. Gli eventi si ribellano
ai telegiornali che li occultano. Si alleano tra
loro e, incrociandosi, riescono adarsi voce
reciprocamente. È quanto è accaduto ieri.
Mentre erano in corso i festeggiamenti per
l’approvazione dell’infamedisegno di legge
sulla sicurezza, l’Istat ha diffuso i dati più
recenti sulla situazione economica del pae-
se. Dati che evidenziano l’inadeguatezza
della politica economica del governo. Una
politica - scrive oggi Stefano Fassina - «di
intrattenimento», fatta di decreti «sostanzial-
mente vuotimautili ad alimentare la propa-
gandadeimedia controllati e allineati».

Ildisegnodileggesullasicurezza-«unsigni-
ficativo passo indietro nel sistemadei diritti
e delle garanzie», come sottolinea Luigi
Manconi - appartiene alla stessa categoria.
Con una sola fondamentale differenza.
Mentre sul fronte economico l’intrattenimen-
to ha lo scopo di nascondere le dimensioni
della crisi e di trasformare in senso comune
l’irresponsabile ottimismodel premier, sul
fronte della sicurezza ha, all’opposto, lo
scopodi alimentare l’allarme sociale.
Chi abbia la disgrazia (e purtroppo si

tratta di parecchimilioni di nostri connazio-
nali) di formare la propria idea della realtà
sui telegiornali più ascoltati delle reti pubbli-

che e private, ha la percezione di un paese
che vive una crisi economica transitoria e
soprattutto «psicologica» e, contemporane-
amente, affronta una drammatica emergen-
za criminale che ha nell’immigrazione clan-
destina (non nellamafia) la sua causa princi-
pale.
Poi, come ieri, può succedere che il dise-

gnodi legge sulla sicurezza venga approva-
to proprio nel giorno in cui i dati strutturali
della crisi vengono resi pubblici. E che quin-
di - per questa coincidenza temporale sfug-
gita al controllo - si riveli la reale politica
dellamaggioranza. Che si riassume in quat-
tro parole: governare con la paura.
Governare, in definitiva, con pochi scrupo-

li. Fino al punto di utilizzare, per l’ennesima
volta, lo strumento della fiducia anche da-
vanti a una normativa che riguarda valori
fondamentali. Una normativa che - sono
parole di don Luigi Ciotti - «ci fa scivolare
indietro, ai tempi della discriminazione
razziale, negando i valori della Carta univer-
sale dei diritti umani, della nostra Costituzio-
ne, della Convenzione di Ginevra sui rifugia-
ti. Baluardi contro il ritorno della barbarie».

È questo il contesto nel quale il Partito de-
mocraticomuove i primi passi verso il con-
gresso. Ieri, dopo cinquemesi, è tornato in
campoWalter Veltroni. Con lui c’erano
Debora Serracchiani, Pietro Ichino emolti
dei giovani del Lingotto. La sintesi più effica-
ce delle aspettative del popolo democratico
è venuta da Francesca Barracciu, dirigente
sarda non eletta in Europa benché abbia
ottenuto più di centomila voti: «Non voglia-
moun partito gattopardo».
Intanto IgnazioMarino, insieme aPippo

Civati e ai quarantenni del Lingotto, si prepa-
ra a un appello al tesseramento comepri-
mopasso verso la sua ormai certa candida-
tura.
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